SHOWROOM

di Grazia Maffi
foto di Cristina Fiorentini

Roberta Pigazzi e Fausto Parizzi
Parredamento I’hanno nel sangue.
Lei nata in Brianza, terra di mobi-
lieri; lui proveniente da una fami-
glia che negli anni Sessanta ha
aperto un grande negozio di mobi-
li a Crema. Oggi i due giovani
sono fitolari di due punti vendita
nella citta pit dolce d’ltalia - piu
uno nella vicina Cremona - di cui
uno nuovissimo, ‘Carnet per
Abitare’, inaugurato nel giugno '98
e gia dotato di un ‘angolo Flou’.
An encore with Flou

Roberta Pigazzi and Fausto Parizzi
have furniture in their blood.

She was born in Brianza, the land
of furniture manufacturers; he
comes from a family that opened
two large furnifure stores in
Crema in the Sixties. Today, these
two young people own two

stores in Crema, and another in
the nearby Cremona, one of
which ‘Carnet per Abitare’ was
inaugurated very recently

in June 1998 and which already
has its own ‘Flou corner’.

Qui sopra: Roberta Pigazzi e Fausto Parizzi all'entrata dello
showroom Carnet per Abitare di Crema.

A destra: un'interessante prospettiva all'interno del negozio. In
secondo piano si intravede il letto Nathalie di Flou.

Above: Roberta Pigazzi and Fausto Parizzi at the entrance
of the showroom ‘Carnet per Abitare’, Crema.

Right: challenging view into the shop. In the background is
the Nathalie bed, by Flou.




Un vecchio colorificio, il sapiente intervento
dello Studio Opera di Meda, ed ecco una strut-
tura abbandonata da anni trasformarsi in pochi
mesi in uno spazio interessante e degno di
ospitare marchi prestigiosi dell’arredamento e
un ‘angolo Flou’.

L'abilitd dei proprietari - che insieme hanno
aperto nel ‘92 un primo ‘Carnet’ nella centralis-
sima via Dante a Crema - si vede nelle scelte di
gusto e nelle strategie adottate: “L’angolo Flou
- ¢i racconta Roberta Pigazzi - & un ulteriore
modo per dare di piu ai clienti e allo stesso
tempo per incontrare i gusti di un numero
maggiore di persone grazie alla possibilita di
modulare 'offerta con una vasta collezione di
accessori e di ricambi. Ho visto il ‘corner’ rea-
lizzato al Salone del Mobile di Milano e a
Pittz Casa a Firenze e ho chiesto all’'azienda di

e

poter esporre la struttura; Flou gentilmente ce
I'ha fornita, adattandosi allo spazio esistente e
senza nessun tipo di imposizioni”.

Sempre restando in tema Flou abbiamo chiesto
a Roberta Pigazzi il perché di questa scelta:
"Abbiamo voluto Flou semplicemente perché
per i letti sono i migliori; anch'io in casa ho un
Nathalie, ed & sempre questo storico prodotto
ad essere in testa alle vendite, seguito da
Peonia, Magnolia, Duetto e Tadao per chi pre-
ferisce il legno".

Al di ]1a del discorso Flou, che indubbiamente &
di primaria importanza, questa grande esposi-
zione di 550 metri quadrati, distribuiti su tre
piani, presenta altre situazioni di grande inte-
resse. Rispetto al primo Carnet, dove i metri
quadrati a disposizione erano solo 90, qui non
¢'¢ bisogno di rotazioni per poter esporre tutti

gli argomenti. "Abbiamo iniziato l'attivita nel
1992 - racconta Fausto Parizzi - con Flou, Are
Linea, Poliform, Ycami, B&B, Poltrona Frau
per gli imbottiti in pelle, Agape per la zona
bagno, Fontana Arte per l'illuminazione e
Arcade per i vetri. Oggi lavoriamo ancora con
le stesse aziende, ma abbiamo la possibilita di
esporre pitt prodotti e abbiamo aggiunto anche
altri marchi come Kundalini, Dilmos, gli ogget-
ti in materiale plastico di Sturm und Plastic,
tanti oggetti di ricerca, i quadri di un artista
lodigiano molto interessante, Angelo Palazzini,
e qua e la qualche pezzo firmato Carnet realiz-
zato da artigiani o artisti che conosciamo".

E in effetti tutto si amalgama perfettamente in
questo susseguirsi di archi, prospettive inte-
ressanti rigorosamente tinteggiate di bianco,
spazi scanditi dalle divisioni Siparium di

Rimadesio e pavimenti in wengé e cemento
finito a cera.

La clientela di questa raffinata esposizione &
intorno ai 25-45 anni, in una citta ricca che
chiedeva questo tipo di prodotto, clientela che
qui trova anche i servizi necessari alla perfetta
realizzazione di un nido minimal chic, dalla
progettazione degli spazi a quella di un arreda-
mento su misura, "Perché ci & anche capitato,
nonostante le cucine occupino una parte
importante della nostra esposizione - che ora
stiamo ampliando sia come spazio, grazie
all'acquisizione di un immobile confinante, sia
come marchi con l'introduzione di Varenna - di
far realizzare ad un artigiano una cucina su
misura da inserire in una villa neoclassica’.

E le sorprese di Carnet, luogo dove perdersi
curiosando tra mobili e oggetti che non passano

mai inosservati, non si fermano all'arredamento
moderno; sia al piano inferiore, che ospita 1'an-
golo Flou e gran parte dell'oggettistica e dei
prodotti per la tavola destinati alla lista nozze -
con i marchi Taitll e Zani & Zani -, sia al piano a
livello strada, ¢ possibile imbattersi in mobili
piacevoli e dalla presenza discreta scovati da
qualche rigattiere e restaurati.

In queste pagine: tre immagini dello showroom dove appare evi-
dente la presenza Flou, prima con la poltroncina Giorgia e poi
con il letto Nathalie.

These pages: views into the showroom, where Flou

clearly stands out, first with the Giorgia armchair, then with
the Nathalie bed.

Tﬂ* img

nl"u nlrm;l l!ISILIr.I




e B B LW LT LW [V R b

SOME MORE FLOU

An old paint shop, the excellent
intervention of the Studio Opera, Meda
(Milan) and Voila! in just a few

months we have a building that had

been abandoned for years transformed into
something really special, somewhere

that is worthy of housing the top furniture
brands and a ‘Flou corner’. The

ability of the proprietors - that in 1992
opened the first ‘Carnet’ in

Crema’s very cenlral Via Dante in Crema -
can be seen in the taste and the

strategies adopted: ‘The Flou Corner’
Roberta Pigazzi told us - “is just

another way of giving more to the clients
and at the same time meeting the

tastes of a greater number of people as the
offer can be integrated with a wide

variety of accessories and spare parts. [ saw
the ‘corner’ in the first instance at the

Milan Furniture Salon and at Pitti Casa

in Florence and [ just asked the company if
I could display it; Flow very kindly

agreed and adapted it to the existing areq
but the company made n no type of

imposition’. On the subject of Flou we
asked Roberta Pigazzi the reasons

behind this choice ‘We wanted Flou simply
because its beds are the best; [ have a
Nathalie at home myself, and it is this
historical product that still leads

the sales table, followed by Peonia,
Magnolia, Duetto and Tadao for those that
prefer wood’. But apart from the Flou
issue - which is undoubtedly of primary
importance - this large exhibition

of 550 sq.m. spread over three floors, also
contains a number of interesting items.
Compared to the first Carnet, which
measured only 90 sq.m., here there is no
need to rotate the goods in order to

present all the themes. ‘We began back
in 1992’ - Fausto Parizzi told us -

‘with Flou, Arc Linea, Poliform, Ycami,
B&B, Poltrona Frauw for leather

seating, Agape for the bathroom, Fontana
Arte for lighting and Arcade for glass.
And today we are still working with the
same companies, but we now have

the possibility of exhibiting more products
and we have added other brands

such as Kundalini, Dilmos, the plastic
articles by Sturm und Plastic,

mamny research articles, the paintings
of a very interesting Lodigiano

artist, Angelo Palazzini, and here and
there some pieces carrying the

‘Carnet’ name produced by artisans or
artists that we are friendly with’.

And in actucl fuct everything blends
beautifully with the series of
archways, interesting prospectives,
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everything painted white, areas marked
out by Siparium partitions by
Rimadesio with flooring in wengé and
cement with a wax finish. The client

Jor this elegant environment is between 25-
45 years, from the wealthy city that
demands this sort of product, a clientele
that with Carnet will also find the
services required for the perfect realization
of a chic minimalist nest, from the
optimization of the spaces to made-to-
measure furniture ‘Because it has

also happened that we have required a
wood-worker make us a kitchen to

size for a neo-classical villa. This despite
the fact that kitchens are an important
part of our display, and we are

able to expand both the space thanks

to the acquisition of an adjoining
property, and the brands we stock with
the addition of Varenna.’ And the

surprises from Carnet do not end with
modern furnishings; visitors can

get lost wandering among the furniture
and the ornaments that always

attract attention; they can wallow on
the basement floor that houses the

Flow Corner, a large part of the ornaments
and the table ware which are normally
included in the wedding lists - with the
brands Taili and Zani & Zani -

and on the street level floor where they
can find some lovely pieces of

furniture and the discrete presence

provided by some junk shop owners
and restorers.

In alto: a sinistra, un angolo sotto il nome di Flou con la poltron-
cina Giorgia e due tavolini appartenenti alla collezione di com-
plementi; a destra, il letto Magnolia.

Pagina accanto: in alto, un'immagine del piano a livello strada;
sotto, il ‘Corner Flou' al piano inferiore.

Top: left, corner focused on Flou, with the Giorgia
armchair and two coffee tables belonging to the collection
of furniture accessories; right, the Magnolia bed.

Opposite: top, the ground-level floor; below, Flou’s corner,
downstairs.
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